




Cari concittadini/e,
stiamo ormai giungendo al termine di questo 2021, un anno unico e
complicato che però ci ha riservato anche tanti insegnamenti. Dopo
mesi difficili abbiamo ricominciato a vivere la nostra Comunità, 
ritrovandoci (seppur nel rispetto delle regole) per alcuni momenti che
definirei per certo versi storici. E mi riferisco alle celebrazioni per i
120 anni della nostra Croce sul monte Musinè, un esempio di coesione 
e voglia di fare. Esempi che abbiamo potuto rivedere nell’impegno di
molti proprio per il ricco week end di celebrazioni che abbiamo vissuto
e dedicato alla nostra amata Croce. Associazioni e cittadini che insieme
formano la colonna portante di Caselette, che quando viene chiamata
in causa sanno fare la differenza. Abbiamo sempre saputo stare insie-
me, quando non abbiamo potuto è stata dura, ma ora siamo ripartiti
ancora più di slancio. E quella voglia è ancor più viva di prima, è stato
bello vedere la grande partecipazione popolare ad eventi diversi nel
loro genere, ma tutti dal grande significato. Mi riferisco all’impegno
contro le mafie che abbiamo sottolineato intitolando il parco di
Località Villaggio a “Due voci forti contro la mafia” come Peppino 
e Felicia Impastato, ospitando Giovanni Impastato e Giuseppe Lumia, 
ex presidente della commissione parlamentare antimafia. Ma anche 
alla Corsa del Musinè e alle celebrazioni per la Patria del 4 novembre
che tante persone e ragazzi hanno attirato. La voglia di esserci, di
stare insieme e di migliorare il nostro Paese mi porta a sottolineare
anche la costruzione dei nuovi loculi del cimitero, il nuovo marciapiede
di via Alpignano e il parcheggio di zona Camerletto.
Un orgoglio per chi amministra, benzina in un motore che ora vuole
tornare a pieni giri in vista del 2022. Che auguro ad ogni caselettese sia
un anno positivo e ricco di soddisfazioni. Un abbraccio e auguri a tutti.
Insieme siamo ripartiti e ora non vogliamo più fermarci. 

Il Sindaco
Pacifico Banchieri
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Agevolazioni Tari e opere pubbliche 2021
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Oltre alle opere pubbliche già indicate sul giornale comunale di questa estate 2021, l’Ammini strazione
Comunale è riuscita a realizzare anche il parcheggio con attraversamento pedonale in Località
Camerletto; pensata condivisa e progettata da tempo siamo finalmente riusciti a finanziare 
e realizzare quest’opera del nostro programma elettorale a servizio della collettività.

Giorgio
Motrassino

È possibile scaricare i certificati anagrafici online in maniera auto-
noma (gratuita fino al 31.12.2021 ai sensi dell’art. 62, comma 3, del
CAD e probabilmente prorogabile), per proprio conto o per un
componente della propria famiglia, senza bisogno di recarsi allo
sportello.
Potranno essere scaricati, anche in forma contestuale, i seguenti
certificati: 
• Anagrafico di nascita
• Anagrafico di matrimonio
• di Cittadinanza
• di Esistenza in vita
• di Residenza
• di Residenza AIRE
• di Stato civile
• di Stato di famiglia
• di Stato di famiglia e di stato civile
• di Residenza in convivenza
• di Stato di famiglia AIRE
• di Stato di famiglia con rapporti di parentela
• di Stato Libero
• Anagrafico di Unione Civile
• di Contratto di Convivenza
Si può accedere al portale https://www.anagrafenazionale.inter-
no.it/ utilizzando la propria identità digitale (Spid, Carta d’Iden -
tità Elettronica, Cns) e se la richiesta è per un familiare verrà
mostrato l’elenco dei componenti della famiglia per cui è pos -
sibile richiedere un certificato. Il servizio, inoltre, consente la vi -
sione dell’anteprima del documento per verificare la correttezza

dei dati e di poterlo scaricare in formato pdf o riceverlo via mail.
Ad oggi, ANPR raccoglie i dati del 98% della popolazione italiana
con 7810 comuni già subentrati e i restanti in via di subentro.
L’Anagrafe nazionale, che include l’Anagrafe degli italiani residenti
all’estero (AIRE) pari a 5 milioni di persone, coinvolge oltre 60 milio-
ni di residenti in Italia e sarà ultimata nel corso del 2021.
Il Comune di Caselette è subentrato in ANPR il 03.09.2018.

Proseguono i lavori per la realizzazione di 170 loculi nel cimi-
tero comunale ed i lavori per la sistemazione e messa in sicu-
rezza di un ulteriore tratto di marciapiede in via Alpignano.
Al fine di contrastare gli effetti dell’emergenza sanitaria, eco-
nomica e sociale derivanti dall’epidemia in atto, l’Amministra -
zione Comunale ha disposto la concessione di agevolazioni e
contributi a fondo perduto a favore di famiglie ed imprese
riguardanti la TARI - Tassa sui Rifiuti. Il criterio adottato per
l’assegna zione alle utenze domestiche, per un ammontare
complessivo di euro 22.383,00, è il requisito economico patri-

moniale dimostrabile con un ISEE
familiare pari o inferiore a 15.000,00
euro, con un’ulteriore agevolazione
ottenibile se, oltre all’ISEE indicato,
nel nucleo familiare sono presenti
una disabilità, o figli minori a cari -
co, o soli ultrasessantacinquenni, o
famiglie monoreddito. Il criterio
adottato per l’assegnazione di age-
volazioni alle utenze non domesti-
che, per complessivi euro 22.560,00
è invece la riduzione del fatturato
dell’anno 2020 rispetto al 2019. Per
ottenere le agevolazioni è necessa-
rio presentare domanda all’Ufficio
Tributi del Comune sull’apposito
modello, sia scaricabile dal sito sia

inviato a tutte le utenze caselettesi. È inoltre aperta una con-
tribuzione a sostegno di pagamenti affitti o utenze e per
buoni spesa, in collaborazione con il CON.I.S.A. per fasce ISEE
pari o inferiori a 9.360,00 euro. 
Abbiamo cercato sia di cogliere le opportunità che si presen-
tavano, sia di crearne, per provare ad aiutare chi sta vivendo
un momento difficile. A questo proposito le azioni e la dispo-
nibilità del Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale, con
il quale la nostra collaborazione è costante, si sono conferma-
te essere indispensabili per il sostegno e la vicinanza in situa-
zioni di difficoltà. Nel contempo l’attenzione al territorio, la
sua graduale manutenzione ed il suo miglioramento funzio-
nale continuano ad essere al centro del nostro operare.

Il vicesindaco
Giorgio Motrassino

Ufficio Servizi Demografici - Novità
ANPR: certificati anagrafici online e gratuiti per i cittadini

NUOVE MODALITÀ DI PRENOTAZIONE 
PER APPUNTAMENTI E RILASCIO 
DELLA CARTA D’IDENTITÀ ELETTRONICA
Da maggio 2021 è possibile prendere appuntamento con i Servi -
zi Demografici/Ufficio Scuola e per il rilascio della Carta d’Identi -
tà Elet tronica C.I.E. tramite “Sportello al Cittadino” direttamente dal
sito del Comune di Caselette.
Per il rilascio della C.I.E. il sistema crea automaticamente l’Avviso di
pagamento PagoPa che può essere pagato direttamente on line
oppure stampato e pagato tramite i canali di pagamento previsti
(es.: Ufficio postale, Tabaccheria, propria banca). Il pagamento deve
essere fatto prima di presentarsi per il rilascio della C.I.E. - NON È PIÙ
POSSIBILE PAGARE ALLO SPORTELLO IL GIORNO DELL’APPUNTA-
MENTO.
Da gennaio 2022 la comunicazione relativa alla scadenza della carta
d’identità (cartacea e elettronica) sarà inviata esclusivamente trami-
te AppIo ad esclusione dei residenti minorenni per i quali sarà invia-
ta tramite lettera.
Per maggiori informazioni contattare l’Ufficio Servizi Demografici ai
numeri 011 9688216 – int. 15

Marciapiede in
via Alpignano

Nuovo parcheggio in zona Camerletto
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25 Novembre - Giornata
Internazionale contro 
la violenza sulle donne
Giornata istituita per la prima volta nel 1999 dall’Assemblea
delle Nazioni Unite e da allora rappresenta il momento 
più importante dell’anno per parlare, informare e 
sensibilizzare l’opinione pubblica su questo grave problema
che purtroppo riguarda tutti i paesi del mondo.

Ed è proprio per questo che, come Amministrazione, ogni anno in
occasione di questa giornata organizziamo eventi per far si che non
si abbassi mai la guardia su questo tema sempre attuale.
In sinergia con il Comune di Val della Torre, quest’anno è stato pro-
posto lo spettacolo “Le donne forti danzano scalze” dell’Asso cia -
zione ArTeMuDa in collaborazione con Amnesty International, uno
spettacolo che racconta cinque storie vere di donne vittime di
diversi tipi di violenza; queste violenze infatti, come purtroppo sap-
piamo, possono assumere diversi volti: violenza fisica, sessuale o
psicologica. Quest’ultima è proprio quella più difficile da riconosce-
re, accettare e denunciare. Può avvenire in ogni luogo ma si mani -
festa soprattutto tra le mura domestiche e nella maggior parte dei
casi sono familiari, partner o ex partner a commettere gli atti più
gravi, che in molti casi culminano con il finale peggiore... il femmi -
nicidio.

I dati del 2021 ci dimostrano che si tratta di un fenomeno tutt’altro
che in diminuzione, si contano infatti circa 100 vittime sino alla pri -
ma metà di novembre, un femminicidio ogni 3 giorni circa.
La violenza sulle donne è un problema che esula da condizioni
sociali e culturali oltre che dalla fascia di età; è una condizione che
oltre ad aumentare le disuguaglianze di genere è considerata una
violazione dei diritti umani, diritti sanciti dalla nostra Costituzione e
dalla Carta Europea dei diritti fondamentali.
Il nostro compito quindi, delle Istituzioni in primis ma anche di tutti
i cittadini, è quello di educare le nuove generazioni
a non negare mai la libertà, la dignità e la parità dei
diritti alle donne e alle persone di ogni genere ed è
per questo che ci auguriamo che le iniziative orga-
nizzate per tale giornata siano da stimolo affinché
tutto ciò non si manifesti più.
Un ringraziamento sentito va ai commercianti che
hanno dato il loro contributo a sensibilizzare il no -
stro paese dedicando parte delle loro vetrine affig-
gendo il manifesto simbolo della lotta contro la vio-
lenza sulle donne.                           Simona Gallicchio 

Assessore Pari Opportunità

Le donne forti danzano scalze” è il titolo dello spettacolo teatrale dell’associazio-
ne Artemuda che l’aministrazione comunale caselettese, in sinergia con quella
di Val della Torre ha deciso di mandare in scena in occasione della Giornata
Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne. 
Roberto Micali dell’Associazione Artemuda di Torino: “Uno spettacolo su un
tema tremendamente attuale nato nel 2013 in collaborazione con Amnesty
International. Sul palco raccontiamo cinque storie vere di donne vittime di di -
verse forme di violenza: fisica, verbale e psicologica. La nostra speranza è quella di non portare più,
dopo nove anni di repliche, questo spettacolo sul palco”. 
Carla Gottardi, attivista di Amnesty International del Gruppo 238 di Torino: “Sono importanti le
tematiche sociali portate sul palco. Le storie vere raccontate nello spettacolo spiegano anche i
diversi tipi di violenza che subiscono le donne. Amnesty International sostiene questo spettacolo
con una campagna internazionale che si chaima “Io lo chiedo”, per modificare l’articolo del codice
penale che parla di “consenso” laddove si parla di stupro. Un modo per aiutare le donne in sede di
processo, ma cambiare anche un approccio culturale sbagliato”.
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Venerdì 26 Novembre si è svolta
una serata informativa aperta a
tutta la popolazione presso il teatro
Cavalier Magnetto di Caselette con
lo scopo di informare sullo stato di
avanzamento dei progetti correlati
alla rigenerazione del monte
Musinè dopo il devastante 
incendio del marzo scorso.

La serata si è divisa in 2 capitoli: il
primo, che ha dato una bellissima
panoramica del contesto naturalisti-
co del territorio caselettese eviden-
ziando l’unicità del territorio ricco di
ecosistemi, guidato dai funzionari
della città metropolitana Gabriele
Bovo e Guido Bogo. La seconda parte
della serata si è invece svolta all’inse-
gna del progetto vero e proprio svi-
luppato e spiegato dai dottori Fore -
stali della UMVS Francesco Ciasca e
Simone Martin.
Il progetto di rigenerazione è stato
così chiamato perché oltre ad inclu-
dere progetti sevi culturali atti alla ri -
forestazione delle zone bruciate ha
in seno anche interventi che andran-
no a salvaguardare il futuro del no -
stro pa trimonio verde.
Avevamo già spiegato su queste pa -
gine che le due zone oggetto dei la -
vori per la riforestazione saranno quel -
li più colpiti: Area di Sant’Abaco e zo -
na traliccio centrale. La buona notizia
è che dopo questi mesi la natura ha
dimostrato una capacità rigenerativa
superiore a quella ipotizzata inizial-
mente e quindi oltre ad essere un be -
ne in assoluto permetterà anche di
limitare le zone di intervento.
I fondi ad oggi disponibili sono in
totale 88.000 €: 20.000 € frutto della
raccolta dei privati “il Musinè ha biso-
gno di te”, 20.000 € donati dalla fon-

dazione Magnetto, 20.000 € stanziati
dall’amministrazione comunale e in -
fine 28.000 € di contributo sono arri-
vati nelle casse comunali dalla città
Metropolitana di Torino.
Con questa cifra sarà possibile nel 2022
procedere con il primo lotto dell’Area
di sant’Abaco.
In parallelo continuerà la ricerca di
fondi per finanziare sul fronte a sup-
porto spegnimento di futuri incendi
le altre opere che sono: il ripristino
della piazzola di atterraggio elicotte-
ro, l’apertura di 2 nuovi sentieri per
un più veloce intervento in zone po -
co accessibili, una nuova vasca di rac-
colta acqua in quota e ripristino di pi -
ste per un più agevole avvicinamento
tramite mezzi di soccorso.
Ancora una volta infine vogliamo ri -
cor dare che Il Musinè ha bisogno di
te ma prima di tutto abbiamo noi
bisogno di lui, dei sui alberi, del suo
ossigeno. La risposta straordinaria
avuta alla raccolta fondi e l’interesse
della popolazione tutta al progetto
denota come sia un progetto comu-

nitario, un progetto delle associazio-
ni, della gente… 
Mai come in questo periodo la voglia
di rinascere e costruire un futuro mi -
gliore è stato così forte e questo pro-
getto è la sua espressione concreta.
Non è finita qui ovviamente e molto
c’è da fare, ma con questi presuppo -
sti siamo certi della completa riuscita
del progetto nei prossimi anni.

Giorgio Martini 
Consigliere Delegato ad 

Ambiente e Montagna

Gli habitat presenti 
nel sito del Musinè
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Progetto rigenerazione Musinè: a che punto siamo?

PARCO STRADA 
DEI GERBIDI E 

PALESTRA DI ROCCIA
Piazza Cays ha ora un prolungamento naturale in più grazie ad un importante
intervento di riqualificazione avvenuto sul pendio che costeggia strada dei Ger -
bidi tramite la pulizia e risemina a prato: ora è la naturale continuazione del
parco esistente. L’operazione ha anche ridato piena visibilità ad un masso errati-
co che risultava ormai nascosto dalla vegetazione.
I Massi erratici sono elementi caratteristici del nostro territorio e per questo la
loro valorizzazione ha sicuramente valenza duplice: estetica e storico/geologica.
A completamento di questa riqualificazione è stata anche inaugurata durante i

festeggiamenti dei 120 anni della croce una palestra di roccia pensata principal-
mente per i più piccoli ma non solo! L’obbiettivo è quello di avere un luogo dove
poter sperimentare lo sport di arrampicata a portata di mano. Durante l’inaugu-
razione, sotto lo sguardo attento della guida alpina Renzo Luzi (che ha realizzato
la palestra) e dei soci del CAI di Alpignano si sono cimentati decine di ragaz -

ze e ragazzi. La palestra sarà
utilizzata per eventi analoghi
nel futuro e di libero accesso
a chi ne volesse usufruire se -
guendo ovviamente le regole
esposte. 



Il ricordo, le emozioni e quel simbolo permanente
contro la mafia. è il parco di Località Villaggio 
intitolato a Felicia e Peppino Impastato 
“Due voci forti contro la mafia”. 

Una celebrazione intensa su proposta dell’Associazione
Calabresi che l’Amministrazione comunale di Caselette ha
fatto propria con l’intento comune di porre un simbolo per-
manente sul territorio che richiamasse i valori di Legalità,
Giustizia e Libertà. E così è stato con il sindaco Pacifico
Banchieri che non ha perso tempo: “Come amministrazione
abbiamo immediatamente sposato la richiesta, che lascia
sul territorio una traccia indelebile della storia di Peppino
Impastato e di sua mamma Felicia. Per i più piccoli, ma
anche e soprattutto per tutti noi, perché non si abbassi mai
la guardia contro la mafia”. 
L’associazione Calabresi è stata costi-
tuita il 1 marzo 2010 come Asso cia -
zione Calabresi di Alpignano e l’anno
successivo, nel 2011, è stata inserita
anche nell’albo delle associazioni di
Caselette ed è diventata così Asso  -
cia zione Calabresi di Alpignano e Ca -
selette. Molti i progetti attuati in que-
sti 11 anni sul territorio che hanno
coinvolto Amministrazioni, Istituti scolastici e diverse realtà
associative e comuni cittadini.
In riferimento specifico a Peppino Impastato e a sua madre
Felicia l’Associazione Calabresi aveva attuato il Progetto Le -
galità 2016/2017/2018: “PEPPINO IMPASTATO” - Il coraggio
di dire no alla mafia con l’ironia e il sorriso, un progetto arti-
colato su tre anni con molte attività e iniziative, tra cui un
viaggio a Cinisi a cui hanno partecipato amministratori e
allievi degli Istituti comprensivi di Alpignano e Caselette. 
“Il progetto ha avuto notevole risonanza - racconta Pasquale
Lo Tufo, Presidente dell’Associazione - tanto che il 16 marzo
2018 all’Associazione Calabresi di Alpignano e Caselette è
stato conferito il “Premio Internazionale all’impegno sociale
Livatino, Saetta, Costa” 24° Memorial. Inoltre Casa Memoria
Felicia e Peppino Impastato Onlus, con sede a Cinisi, ha no -
minato l’Associazione Calabresi di Alpignano e Caselette
referente di Casa Memoria per il Piemonte. E questa intito-
lazione, che mi fa vibrare di emozione, è un ulteriore tassel-
lo di questo impegno”. 

All’intitolazione anche Giuseppe Lumia, ex-Presidente Com -
missione Parlamentare Antimafia: “La ‘ndrangheta, sempre
più tentacolare, proprio dai calabresi di questa associazione
di Alpignano e Caselette viene combattuta a viso aperto in
questo territorio e hanno scelto di farlo sull’esempio di
Peppino Impastato. Un bell’esempio per chi nel Nord de -
ve fare un percorso di liberazione, a cominciare da una per-
niciosa omertà e da un negazionismo di maniera, quel ne -
gazionismo spesso retorico e collusivo. Un percorso di le -
galità costituzionale e di sviluppo sostenibile che aggre-

ga e dà un sostegno reale anche a sin-
daci come quello di Caselette, Pacifico
Banchieri, che ha fatto una scelta per
niente scontata culturalmente, social-
mente e politicamente decidendo di
attrezzare la propria comunità degli
strumenti adatti per conoscere e col -
pire la presenza mafiosa. Essere a
Caselette mi ha coinvolto e, vi confes-
so, anche commosso. Mi ha riportato

a quell’incontro con Felicia, ai dialoghi con lei, al coraggio
che ci trasmetteva e al significato che ha saputo dare a quel-
la relazione della Commissione: “Mi avete fatto rinascere
mio figlio”.
Tra gli interventi dei ragazzi dell’Istituto Comprensivo che
hanno tratto riflessioni dal film “I cento passi”, l’esibizione di
ballo delle ragazze dello Studio Danza Visconi e la musica
del Corpo Musicale di Caselette che ha accompagnato tutta
la celebrazione, ha chiuso gli interventi il fratello di Peppino,
Giovanni Impastato: “Sono emozionato di essere qua, tra le
voci e i pensieri dei ragazzi, che mi ricordano quelli di mio
fratello Peppino, che ha combattuto la mafia con la verità e
l’ironia, ma già negli anni ‘70 parlava di ambiente, di temi
che oggi come allora sono attuali. Che questa intitolazione
rappresenti l’elogio della nostra Costituzione, della libertà e
della giustizia. Senza dimenticare mai, che solo conservan-
do la nostra memoria, o esempi come quelli di mia mamma
Felicia e mio fratello Peppino, possiamo costruire un futuro
migliore”.
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Intitolazione Parco
Località Villaggio: “Felicia
e Peppino Impastato due
voci forti contro la mafia”

Caselette



In un anno speciale per la nostra
croce con il suo 120° anniversario
ed in concomitanza della corsa al
Musinè dello scorso 17 ottobre, è
andata online la “webcam della
Croce”. La Webcam ha lo scopo
principale di promuovere il territo-
rio dandone visibilità.
Oltre al fine turistico la webcam
permetterà a tutti di godere in
ogni ora del giorno e della notte di
un bellissimo scorcio della nostra
vetta, dando questo piacere anche
a chi non può recarsi in cima al
monte Musinè per vederlo dal vivo.
Una finestra quindi per gli aman -
ti di questo monte da aprire sui no -
stri devices per essere catapulta -
ti, almeno virtualmente, lassù ogni
volta che vorremmo…
I fotogrammi si aggiornano ogni
minuto dando quindi un rintrono
in tempo reale.
Importante anche ricordare che la
Webcam è ad impatto 0 essendo
alimentata tramite batterie ricari-
cate con pannello fotovoltaico. 

I 120 anni della “Croce”

TRADIZIONI

WEBCAM 
“DELLA CROCE”

Basta alzare gli occhi e lei è lì da 120 anni. Era il 1901 quando venne 
deciso di costruire l’opera monumentale della Croce del Monte Musinè.
Ideatore e promotore fu Don Francesco Pautasso, parroco di Caselette 
dal 1886 al 1928. 

Costruita in un luogo raggiungibile solo a piedi e che quest’anno ha festeggiato
i 120  anni. Di 30  anni  fa l’ultimo intervento di restauro grazie come sem -

pre all’impegno di molti. Così per celebrarla, come
si fa ogni anno a settembre, ma in grande stile ogni
decennio, fino in cima al Musinè si sono recate
oltre 300 persone, a piedi tra i sentieri del monte,
o in elicottero fino alla Croce. In vetta la celebra-
zione, con la messa concelebrata da Monsignor

Valter Danna, Vicario generale Diocesi di Torino e Don Dino Mulassano, parroco 
di Caselette, Val della Torre, Brione e Alpignano. “Una celebrazione molto sentita,
non soltanto dai caselettesi - racconta Monsignor Valter Danna, Vicario generale
Diocesi di Torino - Come oggi molti hanno contribuito prima alla costruzione nel
1901, poi al restauro di 30 anni fa. Una bella occasione di rinnovamento della Fede
in tempi culturalmente molto cambiati da quando questa Croce venne posta in
cima al Musinè”.
Presenti gli Alpini, molto legati e impegnati sempre su questa montagna, da Guido
Vercellino, presidente dell’Associazione nazionale Alpini Torino, Enzo Chiola, De -
legato gruppi 5ª zona sezione Alpini Torino e naturalmente Egidio Faure, capo-
gruppo Alpini di Caselette a guidare le tante “penne nere” presenti, oltre a Cai (Club
Alpino Italiano), gli Aib, il Corpo Musicale e Carlo Tappero, sindaco di Val della Torre,
in rappresentanza dei valtorresi che si adoperarono per il restauro.
Una festa di tre giorni cominciata nello spazio polivalente Don Pautasso (viale
Sant’Abaco) con il concerto di canti popolari con i “Polifonici delle Alpi” e del Coro
Alpi Cozie Valsusa. Seguito dalla proiezione del filmato sulla storia della Croce rea-
lizzato dall’Alpino Maurizio Bus -
sone insieme al vicesindaco
Giorgio Motrassino.
Da tanti anni non si vedevano
tante persone in vetta al Mu -
sinè tutte insieme: per ono ra -
re quella Croce, simbolo di spe-
ranza e rinnovamento.
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La Corsa al Musinè ha triplicato,
anzi fatto poker. La 36esima 
edizione si è arricchita, oltre che
dalle storiche Classic e Up, anche
della novità Trail da 16 chilometri.
Che insieme alla gara dei bambini
ha reso indimenticabile anche
questa edizione di una delle corse
più originali e difficili della val 
di Susa: 107 gli arrivi totali tra 
i “grandi”, oltre 50 i bambini 
al nastro di partenza. 

Andiamo con ordine, perchè anche
quest’anno il record nella gara “Clas -
sic”, salita fino alla Croce e discesa,
proveranno a batterlo nella prossima
edizione: il 44’ e 49 di Gabriele Abate,
oggi organizzatore della manifesta-
zione con il Valsusa Team Running e
allenatore dei corridori più promet-
tenti, resta inviolato. Vince come l’ul-

tima edizione Gianluca Ghiano, gio-
vane talento pinerolese del Brooks
Team ha vinto in 45’07”. Ha preceduto
due atleti della Valsangone, Andrea
Negro e l’incredibile e plurivincitore
Luca Vacchieri del Des Amis di Gia -
veno.

Prima classificata in campo femmi -
nile Nora Gilardi dell’Atletica Susa, se -
conda Barbara Goglio. 
Nella gara di sola salita “Up” ha vinto
Eric Manfredi del GS Des Amis in
30’16”. Secondo Angelo Direnzo e ter -
zo Vittorio Ferrero. Fra le donne si è
imposta Ilaria Veronese del Giò 22 di
Rivera, argento per Margherita Ver -
sino e bronzo per Serena Delpiano. 

Ma come detto la 36esima Corsa al
Monte Musinè si è arricchita que-
st’anno della novità “Trail” da 16 km
con 850 di dislivello. Prima volta vin -
ta dal giovane promettente, Daniel
Borgesa del Valsusa Running Team
che in un’ora e 25 minuti ha precedu-
to all’arrivo di un minuto e 45 il com-
pagno di squadra Emanuele Falla.
Terzo Andrea Fornero della Sportifi -
cation.
Prima donna Valentina Picca dell’Atle -
tica Saluzzo (1’, 53’’ e 28), seconda
Valeria Adige e terza Monica Isabello. 
Valsusa Running Team, Comune di
Caselette, Uisp Sport per Tutti hanno
organizzazo la 36a Corsa al Monte
Musinè (Manifestazione Regionale di
Corsa in Montagna) - 19° Memorial
Cesare Bonino, in collaborazione con
la Fidas, Gruppo Alpini, Gruppo Pen -
sionati, La Piota, Squadra Aib e Usd
Caselette e ancora una volta è stato
un grande successo da ricordare.

36a Corsa al Musinè
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Ora l’Usd Caselette ha il suo nuovo
gioiello, un campo sintetico di ultima
generazione, che è stato ufficialmente
presentato con il taglio del nastro.
Presenti i dirigenti, gli atleti, i genitori
e i tanti simpatizzanti dell’Unione Spor -
 tiva, così come l’Amministrazione Co -
munale e la Lega Nazionale Dilettanti. 
“Per noi questo è un traguardo stori -
co - racconta Davide Iguera, vicepresi-
dente dell’Usd Caselette - in un pe -
riodo difficile. È stato straordinario tro -
vare il grande appoggio dell’Ammi -
nistrazione per questo importante in -
vestimento. E ringrazio tutti quelli che
ci permettono di andare avanti. Que -
sta è una grande famiglia e la grande
festa di oggi lo dimostra”. 
L’Usd Caselette conta oggi 180 tesse-
rati e un nuovo campo sintetico, al
quale si aggiungeranno anche nuovi
spogliatoi: “Un giorno storico, per una
società storica e per la nostra comuni-
tà - sottolinea il sindaco Pacifico Ban -
chieri - abbiamo deciso di investire sullo

sport, non solo il calcio, col grande im -
pegno del nostro consigliere Andrea
Granero. Lo sport ha tanti valori, da
quello sociale a quello sanitario, e noi
vogliamo essere un punto di riferimen -
to. Un investimento importante che
abbiamo fatto pensando al nostro fu -
turo: i giovani”.
Presente anche Eudo Giachetti, Consi -
gliere della Lnd: “Dopo due anni di dif-
ficoltà nei quali tante società hanno
sofferto, giornate come queste sono
una gioia immensa. Faccio i compli-
menti da parte di tutta la Lega Nazio -
nale Dilettanti per quanto è stato fatto

qua a Caselette, uno staff e un’organiz-
zazione perfetta”. 
Inaugurazione nel segno della soli -
darietà con la raccolta fondi “Un aiuto
per Fabietto”, un piccolo grande ami  -
co dell’Usd Caselette affetto da una
rara malattia. Abbracci, commozione,
ma anche tanta soddisfazione che è
poi proseguita con la prima partita
“ufficiale” sul nuovo sintetico: vecchie
glorie neroverdi contro una selezione
dei genitori del settore giovanile.

C’erano anche Ivan Basso (due volte Campione del Giro
d’Italia) e Franco Balmamion, anche lui vittorioso in due
edizioni consecutive della Corsa Rosa, al primo trofeo in
memoria di Guido Messina e primo trofeo di Caselette
organizzato dall’Ucat 1907 Torino, dall’amministrazione
caselettese e dall’Associazione piemontese corridori cicli-
sti. Una gara riservata agli Allievi F.C.I. che ha visto la par-
tecipazione di squadre ciclistiche da tutta Italia. A vincere
è stato Enea Sambinello della Polisportiva Fiumicinese
Adriatica. Secondo Filippo Turconi della Bustese Olonia, mentre terzo è arrivato Michele Daffini del Progetto ciclismo
di Rodengo.

Una grande giornata di sport e una grande occasione per ricorda-
re il nostro compianto concittadino Guido Messina, ciclista sicilia-
no che scelse Caselette come luogo in cui vivere e che vinse l’oro
nell’inseguimento a squadre ai Giochi olimpici di Helsinki 1952 e
ben cinque titoli mondiali nell’inseguimento individuale. Guido
Messina ci ha lasciato nel gennaio del 2020, e nel suo ricordo sem-
pre vivo è stata organizzata questa prima edizione di una gara di
ciclismo in suo onore. Tante le persone che hanno voluto esser  -
ci, così come tanti big del pedale, come Ivan Basso e Franco Bal -
mamion.
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Inaugurato il nuovo campo sintetico
di calcio a 8

PRIMO TROFEO GUIDO MESSINA

Caselette
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Puliamo il Mondo 2021
Anche quest’anno il Comune di Caselette, con la collaborazione del Gruppo Al -
pini, ha aderito alla manifestazione “Puliamo il Mondo” indetta da Legambiente.
L’attività ha coinvolto gli alunni dell’Istituto Comprensivo di Caselette. Gli alunni
della Primaria hanno contribuito con attività in aula e, le classi 4^ e 5^ hanno
svolto anche interventi di bonifica nella zona della piastra polivalente, del cortile
e del Salone Polivalente. Gli alunni della Scuola dell’Infanzia hanno contribuito
con la pulizia del cortile adiacente alla loro Scuola.

PER RICORDARE E ONORARE 
I CADUTI PER LA PATRIA
Celebrazione del 4 Novembre 2021. Quest’anno, come
in molti altri comuni d’Italia, la cerimonia è stata carat-
terizzata dal conferimento, anche a Caselette, della cit-
tadinanza onoraria al Milite Ignoto.

Mercatino “Usa e Riusa
Dona e Scambia”

Si è svolto domenica 21 novembre nell’area
polivalente in Viale Sant’Abaco e dedicata a
Don Pautasso, il Mercatino “Usa e Riusa Dona
e Scambia” in collaborazione con il gruppo
Valmessa Usa e Riusa. Scopo unico di questi
mercatini “Donare e Scambiare senza nessun
uso di denaro”. Si può con piccoli gesti ridurre
la grande quantità di materiale destinato alle
discariche, ridurre i costi di smaltimento e gli
effetti che lo spreco ha sul nostro pianeta. 
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Sarebbe stato bello dirvi che la novità dell’ultimo seme-
stre nella raccolta sangue è l’avvenuto ritorno delle acciu-
ghe al verde. Invece ci tocca scrivere di un problema, pure
grave. Anche il Piemonte sta infatti soffrendo della grave
carenza di personale sanitario, quale effetto collaterale
della campagna vaccinale. Questa è la dinamica. I gruppi
locali come il nostro di FIDAS Caselette sono composti da
volontari. Queste persone operano quindi gratuitamente
e hanno compiti organizzativi e promozionali. Questi sia -
mo noi (ed è per questo che ci mettiamo un po’ a rispon-
dere alle mail: abbiate pietà, lo si fa nel tem -
po libero! Anzi, tutti quelli che vogliono da -
re una mano sono bene accetti: sentitevi in -
vitati alla prossima riunione).
Durante le giornate di donazione inter -
vengono però anche medici e infermieri,
che di fatto gestiscono il prelievo vero e
proprio. Questi signori sono professionisti, e
in quanto tali vengono retribuiti. E in quan-
to tali lavorano anche in altri ambiti, e negli
ultimi mesi sono spesso stati dirottati sui vaccini anticovid.
Da agosto, sia FIDAS che AVIS stanno accusando il colpo,
trovandosi nella paradossale situazione di dover cancella-

re giornate di prelievo non per la mancanza di donatori,
ma perché non c’è il personale per farli. 
Le conseguenze sono importanti, perché il sangue serve
davvero in maniera vitale. Pensate alle persone a cui sono
stati annullati i trapianti. O ai talassemici che hanno conti-
nuo bisogno di trasfusioni. Per non parlare degli usi meno
noti: la produzione di farmaci speciali dal plasma, le sac-

che utilizzate dopo i parti con complicazio-
ni, le piastrine necessarie per gli ustionati,
etc…
Questo dunque il nostro appello: se siete
medici o infermieri – anche in pensione,
purché iscritti agli albi - fatevi avanti, con-
tattando noi (fidas.caselette@gmail.com) 
o direttamente la sede centrale a Torino
(dott. Albiani 3351800282 e dott.ssa Novelli
3356183122). Potete dare disponibilità an -

che per pochi giorni l’anno, ma saranno essenziali per evi-
tare la perdita di giornate preziose di prelievo. 

Il gruppo FIDAS Caselette

Noi, come Scuola dell’Infanzia però, non vogliamo sen -
tirci “bistrattati” o non considerati, come dice il titolo di
questo articolo e lavoriamo con entusiasmo e la passione
di sempre.
I nostri bambini sono da sempre la nostra priorità e pro-
grammare nuovi interessi e nuove metodologie per ognu -
no di loro rimane l’impegno di ogni giorno.
Accanto alla programmazione annuale, che studiamo nei
particolari cercando anche e soprattutto di attenerci alle
problematiche del momento, affianchiamo “giochi psico-
motori” seguiti da esperti esterni del settore e  “gio co in 
lingua inglese” seguito da un insegnante diplomata a
Sidney, affinché tutti i bambini, dai 2 ai 6 anni, prendano
confidenza prima con il loro corpo e poi con un linguag-
gio per molti ancora non conosciuto.
Come ogni anno apriremo la nostra scuola a chiunque la

voglia visitare e desideri informazioni dettagliate dalle
docenti stesse che saranno presenti ad ogni OPEN DAY.
Gli open day, su appuntamento, si terranno:
Venerdì 17 dicembre dalle ore 18,00 alle ore 20,00
Sabato   18 dicembre dalle ore 09,30 alle ore 12,30
Sabato   15 gennaio    dalle ore 09,30 alle ore 12,30
Accogliamo bimbi dai 21 mesi ai 5 anni
Da lunedì 10 a venerdì 21 gennaio ci saranno le iscri-
zioni per l’anno scolastico 2022-2023 e, come sempre,
speriamo di accogliere tante altre giovani “promesse”.  La
formazione e la serenità dei bambini, ma anche dei loro
genitori, rimane un punto fermo della nostra gestione
educativa.
Cogliamo l’occasione per augurare a tutti BUONE FESTE.

La Coordinatrice della Scuola Can. Motrassino 
di Caselette Fulvia Lana

La Scuola... questa bistrattata!

AAA Medici e infermieri
cercasi per le donazioni 
di sangue

GRUPPI E ASSOCIAZIONI



In questi sei mesi dell’anno il
Consiglio Comunale si è incon-
trato solo tre volte e precisa-

mente il 30 luglio, il 20 ottobre e
il 19 novembre 2021. Sono stati

discussi 20 punti all’ordine del gior-
no. Come sempre abbiamo cercato di arri-

vare preparati sui vari argomenti, proprio per rispondere
al nostro compito di controllo e stimolo, su alcuni punti ci
siamo trovati contrari alle proposte portate in discussio-
ne, in particolare un punto ci ha visti decisamente contra-
ri ed è la variante strutturale del Piano Regolatore che
prevede nuove costruzioni nella zona delle 7 Colonne,
ulteriori alla trasformazione a residenziale dell’area del-
l’ex ristorante che era già prevista nel Piano Regolatore
approvato nel 2018. Inoltre nell’ultimo Consiglio Co mu -
nale ci siamo trovati nostro malgrado a chiedere il ritiro di
un punto all’ordine del giorno, la concessione per 15 anni
dell’impianto sportivo affidata direttamente all’attuale
gestore. Il motivo della nostra richiesta si basa su dubbi
fondati e motivati in sede di consiglio sulla correttezza
della procedura: la nostra richiesta è stata accolta a mag-
gioranza, a riprova della validità delle osservazioni pre-
sentate. Oltre all’impegno in Consiglio Comunale abbia-
mo anche richiesto approfondimenti su questioni non

discusse in tal sede, una riguarda i trasporti pubblici che
riteniamo, anche a causa della chiusura del Ponte di Al -
pignano un serio problema, dalla risposta ricevuta pare
che la giunta non abbia neanche cercato di proporre agli
enti coinvolti soluzioni per ridurre il disagio ad esempio
instituendo nuove fermate lungo il percorso sul territorio
o proponendo un nuovo capolinea del 32 verso la vallata
favorendo l’accesso ai trasporti pubblici per Torino. 

La nostra speranza è di riuscire quanto prima ad incontra-
re di nuovo i cittadini per confrontarsi insieme relazio-
nando sulla nostra azione in un dettaglio che non è pos-
sibile in queste poche righe, così come avveniva prima
del blocco sociale da cui non siamo ancora usciti. 

Il nostro augurio oltre a vivere un sereno periodo natali-
zio a tutti i caselettesi è di vivere insieme un buon 2022,
possibilmente riprendendo il cammino di partecipazione
alla vita pubblica nel nostro paese. 

Ricordiamo le parole di una bella canzone di Giorgio Ga -
ber: “la libertà è partecipazione…”

Buon Natale e Buon anno a tutti.

Giorgio Turbil - Capogruppo
Aldo Bunino - Consigliere, Marco Devers - Consigliere
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PASSIONE CIVICA PER CASELETTE

Giorgio Turbil
Capogruppo

Aldo Bunino
Consigliere

Marco Devers
Consigliere



Cari Caselettesi,
Siamo oramai giunti a metà del nostro mandato di consi-
gliatura, in un momento che cerchiamo di far sembrare
normale ma che normale non è…. Rispetto allo scorso
anno la drammatica situazione causata dall’infezione per
COVID-19 è migliorata, purtroppo non siamo ancora usciti
dal tunnel di questa terribile pandemia, tanto da non riu-
scire a prevedere che cosa possa succedere da qui a Natale.
Durante questo anno Caselette è stato teatro di una serie
di manifestazioni che ha dato la possibilità ai cittadini di
riappropriarsi della propria socialità. 
Ma iniziamo da un evento brutto che ha flagellato il nostro
monte Musinè, un incendio devastante che ha messo a
dura prova i nostri volontari e che per un pelo non si por-
tava via il santuario di Sant’Abaco, un altro simbolo fonda-
mentale per noi Caselettesi.
Ma proprio da questo evento terribile, posso dire con fie-
rezza, è venuto fuori quanto per noi  Caselettesi  questo
monte sia radicato nella nostra coscienza civile. In tanti si
sono fatti avanti, sia con piccoli gesti sia contribuendo fisi-
camente all’immediata messa in sicurezza delle vie che
portano alla nostra amata croce. Quindi partiamo proprio
da qui, ringraziando tutti voi per avermi fatto sentire parte
di questo grande sentimento di solidarietà.
Nonostante le restrizioni siamo poi riusciti ad organizzare
anche quest’anno ESTATE RAGAZZI affidata ad una nuo  -
va cooperativa aggiudicataria del relativo bando. Il prolun-
garsi dell’apertura delle scuole con i vari progetti ha di
fatto ridotto le adesioni ma nonostante ciò il servizio non
è mai mancato ed è stato apprezzato sia dai ragazzi che
dalle loro famiglie
Finalmente siamo riusciti a portare in piazza eventi sociali
importanti, dalle canoniche giostre sempre apprezzatissi-
me dai nostri ragazzi, al raduno Ferrari che ha portato nella
nostra piazza una serie di vetture da sogno pronte a farsi
ammirare oltre che a permettere una raccolta fondi per
una donazione per il nostro Musinè. 
Come non menzionare la nostra tradizionale corsa al Mu -
sinè arrivata oramai alla 36^ edizione con il ritorno della
corsa dei piccoli, vera linfa della nostra società.
Quest’anno abbiamo avuto anche l’onore ed il pregio di
avere una corsa ciclistica di carattere nazionale intitola-

ta al nostro compianto Guido
Messina. Una gara riservata al -
la categoria Allievi U17 che ha
portato nelle nostre strade  oltre
100 corridori  da tutta Italia con
una visita inattesa ma sicuramen -
te piacevole di Ivan Basso vincitore 
per due volte del giro d’Italia.
Come non menzionare i festeggiamenti della croce per
il 120° compleanno con tutta la sua organizzazione cu -
rata nei minimi dettagli dall’amministrazione comunale. La
Festa della croce è uno dei momenti più sentiti del nostro
paese, quest’anno poi arricchita anche dalla possibilità di
raggiungere la vetta tramite l’elicottero.
Altro avvenimento che vorrei citare, per quanto ricco di
significato e coinvolgente, è stata l’intitolazione del parco
in località villaggio a Felicia e Peppino Impastato. Questo
evento inoltre ha dato spunto alle nostre scuole di svilup-
pare in maniera davvero fantastica l’annoso tema chiama-
to mafia.
Lascio per ultimo un evento che mi coinvolge personal-
mente che è l’inaugurazione del campo sintetico presso la
USD Caselette. Questo sforzo dell’amministrazione ha per-
messo all’associazione sportiva di organizzare al meglio
una scuola calcio strutturata che ha già dato importanti
segnali con crescenti adesioni dei piccoli atleti del nostro
territorio, che da oggi possono usufruire di una struttura
all’avanguardia per imparare a dare i primi calci. Il comple-
tamento dell’opera si concluderà con la messa in funzione
di una nuova batteria di spogliatoi che, nonostante alcune
divergenze politiche con la minoranza, saranno installati
nel corso del prossimo anno.
Vorrei infine rivolgere i miei ringraziamenti a tutte le asso-
ciazioni presenti sul territorio. Proprio in questa rinascita
sociale, esse sono risultate determinanti per tutti i proget-
ti messi in piedi in collaborazione con l’amministrazione
comunale.
Concludo con i miei migliori auguri per un Sereno Natale 
e che l’anno che verrà sia  migliore e ricco di soddisfazione
per ognuno di voi.

Il capogruppo di UNITI PER IL PAESE
Andrea Granero
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LISTA CIVICA UNITI PER IL PAESE

Capogruppo 
Andrea Granero: 

Sport

Biagio Spallone:
Trasporti, 

Arredo Urbano

Federico Iguera:
Politiche giovanili

Giorgio Martini:
Montagna, Ambiente 

Roberto Rigoletti:
Agricoltura, Raccolta
rifiuti, Acsel, Cados 

Caselette



Colgo volentieri l’invito a scrivere sul Periodico Comunale che arriva
in tutte le abitazioni di Caselette prima delle Festività Natalizie.
Purtroppo l’anno che stà per concludersi è stato ancora un anno par-
ticolare per tutti, compresi noi del Gruppo Alpini che, a causa della
pandemia, per due anni abbiamo subito delle restrizioni che ci han -
no impedito, per la seconda volta, il nostro Raduno Nazionale a Ri -
mini, a seguire, non meno importanti, il 1° Raggruppamento, festeg-
giare i cento anni della nostra Sezione di Torino, che ora di anni ne
ha 100+2, e diversi compleanni di Gruppo che hanno raggiunto i
90 anni.
Malgrado queste problematiche il nostro Gruppo ha continuato ad
essere attivo e disponibile per alcuni momenti di servizio ed aiuto
alla comunità, rimanendo molto uniti, senza farci mancare qualche
momento conviviale, ossigeno per un Gruppo associativo.
Il Gruppo Alpini di Caselette ha raggiunto i 73 anni. Nonostante l’età del
Gruppo, e l’età anagrafica dei soci che avanza, il Gruppo gode ancora di buona salute. È composto da 60 soci 
effettivi, compresi due sottufficiali in servizio presso la Caserma Ceccaroni di Rivoli, e dieci aggregati ed un amico.
Alcuni Alpini in congedo ci hanno contattato per iscriversi a far parte del Gruppo, così come alcune signore, compagne di Soci,
vogliono diventare aggregate, essendo già collaboratrici da tanti anni. Saranno tutti benvenuti tra di noi.
Dal Gruppo Alpini tanti Auguri e Buone feste a tutti!!! Il Capo Gruppo Egidio Faure

Anche quest’anno, no-
nostante le difficoltà
legate alla pandemia,
le attività musicali te -
nute dall’Associazio -
ne SETTENOTE non si
sono fermate: i cor -
si di chitarra, basso,
batteria, tastiera, pia -

 noforte e canto sono ripresi ad ottobre mentre
per quanto riguarda i corsi di propedeutica musi-
cale per i più piccoli, teoria e solfeggio, musica
d’insieme per band di tutte le età ci stiamo orga-
nizzando per poterli riprendere da gennaio.
L’Associazione ha ripreso le attività didattiche in
sicurezza e con tutte le precauzioni igienico-sani-
tarie, ottenendo nuove iscrizioni e riscontrando
così la conferma della volontà di riavvicinarsi alla
musica dei cittadini di Caselette e dei paesi vicini.
Grazie alle nuove direttive potremo continuare i
corsi anche in una eventuale zona rossa. Vi aspet-
tiamo ancora più numerosi e pronti ad imparare!
Tenete d’occhio la pagina Facebook ed il sito internet
per conoscere tutte le nostre iniziative.
Per informazioni riguardanti i corsi e per prenotare
una lezione di prova gratuita potete contattare:

Sara        351 2368377       Canto
Davide    346 2850755       Tastiera e pianoforte
Matteo    333 8904151       Tastiera e pianoforte
Andrea   346 0203920       Batteria
Nicolò     345 2783622       Basso
Federico 393 5254584       Chitarra elettrica, 

acustica e classica,
Presidente dell’associazione
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GRUPPO ALPINI CASELETTE

Finalmente! Dopo più di un anno e mezzo il 3 no -
vembre ha riaperto i battenti l’UNITRE, qui da noi a
Caselette il giorno 4, grazie alla concessione da par -
te del Comune della sala “Italia 150”, che per la sua am -
piezza consente una discreta affluenza rispettando i
distanziamenti stabiliti.
Nonostante le evidenti difficoltà di questo periodo
critico e tenendo conto che quasi due anni di inattivi-
tà hanno allontano molti di noi dalle consuete abitudini, gli iscritti comples-
sivi sono oltre 450, di cui più di 40 a Caselette.
Osservando scrupolosamente tutte le norme previste, sono iniziati il labo -
ratorio di Ricamo autogestito, seguito da Ricamo Bricco, Ricamo liquido e
Decorazione su vetro, che contano allieve veterane e nuove aderenti.
I corsi proposti, se pure limitati come numero rispetto agli anni precedenti,
sono: Storia dell’Opera, Psicologia, Lingua inglese e “Il mondo delle api”.
Sia Psicologia che Storia dell’Opera hanno un buon numero di partecipanti,
mentre il corso di Lingua Inglese ha esaurito i posti disponibili. Per “Il mondo
delle api” dobbiamo attendere l’inizio fino a gennaio.
L’aver potuto ripartire ci rallegra perché ci permette di riprendere ad incon-
trarci e tornare a scoprire il piacere della conoscenza.  
L’UNITRE si riprende il futuro! Il Presidente 

Rinaldo Roccati

UNITRE DI ALPIGNANO - CASELETTE - PIANEZZACORPO MUSICALE

SALESIANI
“Cara figlia, voglio insegnarti a ricevere la mia benedizione con fervore. Cerca di capi-
re che qualcosa di grande ha luogo quando ricevi la benedizione di un mio sacerdo-
te.  La benedizione è uno straripamento della mia Divina Santità.  Apri la tua anima e
lascia che diventi santa attraverso la mia benedizione.  Essa è rugiada celestiale per
l’anima, attraverso la quale tutto ciò che viene fatto può essere fruttuoso. Tramite il
potere di benedire, ho dato al sacerdote il potere di aprire il tesoro del mio Cuore e di
riversare una pioggia di grazie sulle anime.”

n.b. - Ecco cosa disse Gesù a Teresa Neumann, la stigmatizzata tedesca che vive-
va solo dell’Eucaristia.
Don Renzo manda a tutti gli amici caselettesi, gli auguri di un Santo Natale e di un
felice Anno Nuovo!!!   



Un parco per ricordare Felicia e Peppino
Impastato. Mamma e figlio. Entrambi
hanno detto il loro no alla mafia e ai com-
portamenti mafiosi. Peppino è stato ucci-
so, mamma Felicia ha chiuso gli occhi
dopo aver avuto la certezza che gli assas-
sini di suo figlio sono finiti in carcere. 
Alla cerimonia di intitolazione dell’area
del Villaggio, proposta e fortemente vo -
luta dall’Associazione Calabresi di Alpi -
gnano e Caselette, so -
no intervenuti Gio van -
ni Impastato, fratello di
Peppino, e Giuseppe
Lumia, ex presidente
della commissione par-
lamentare antimafia.
Lu mia ha raccolto le
sue riflessioni in un
post: “Peppino ha rotto
con i cliché familistici e
ha proposto un percor-
so di liberazione nella
sua comunità di Cini -
si, ha colto la minaccia
della mafia degli appal-
ti e del riciclaggio, della
droga e delle collusioni
con il potere, ha spez-
zato il circuito dell’omertà e del negazio-
nismo della presenza mafiosa, ha com-
preso che lo sviluppo deve essere soste-
nibile ambientalmente, socialmente e
senza il pestifero condizionamento ma -
fioso. Anche Felicia è un esempio mirabi-
le. Una donna e una mamma che ha scel-
to di accompagnare il figlio nel suo per-
corso di emancipazione e, una volta bru-

talmente ucciso, con una modalità che al
solo pensarci viene da impazzire, non ha
ripiegato sulla vendetta mafiosa ma si è
affidata alla via dello Stato democratico.
Felicia ha percorso la strada della giustizia
e legalità, sino a quando la Commissione
antimafia da me presieduta le ha conse-
gnato il primo documento della storia
parlamentare dove si svelavano i depi-
staggi e si evidenziava il ruolo pulito ed

esemplare di Pep pi no.
Ma in quel territorio
un esempio attuale di
impegno antimafia è
d iventato proprio il
fratello di Peppino,
Gio vanni, che con ca -
parbietà e intelligenza
ha saputo reintepreta-
re l’impegno del fra-
tello e lo ha messo al
servizio di quanti nel -
la storia dell’oggi so -
gnano e si battono
per la liberazione dal -
le mafie. Essere a Ca -
selette mi ha coinvol-
to e, vi confesso, an -
che commosso. Mi ha

riportato a quell’incontro con Felicia, ai
dialoghi con lei, al coraggio che ci tra-
smetteva e al significato che ha saputo
dare a quella relazione della Commis -
sione: “Mi avete fatto rinascere mio figlio”.

Pasquale Lo Tufo
Presidente Associazione Calabresi

Alpignano-Caselette
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Nonostante le difficoltà, siamo ri -
partiti con grande entusiasmo: Ras -
segnaT 2020 si sta concludendo con
grande partecipazione e i corsi di
teatro ci hanno rivelato che molte
persone hanno voglia di mettersi
alla prova e di imparare. 

Recupero RassegnaT 2020.
Tra Green Pass e Super Green Pass,
gli ultimi tre spettacoli della Ras -
segna iniziata nei primi mesi del
2020 e ripartita ad ottobre 2021,
sono stati un grande successo. Lo
spettacolo della nostra Compagnia,
la tragicommedia dell’arte di Sti -
valaccio Teatro e, per finire, il nuo-
vissimo spettacolo di Matthias Mar -
telli sono stati applauditi da un pub-
blico molto caloroso e attento.

La Formazione Teatrale.
Dobbiamo ammettere il nostro stu-
pore nell’essere riusciti ad attivare il
doppio dei corsi di formazione tea-
trale rispetto agli anni scorsi: un la -
boratorio di gioco teatro per i bam-
bini dai 6 agli 8 anni, due corsi per
ragazzi dai 9 ai 13 anni, un corso per
adolescenti dai 14 ai 18 anni e due
corsi per adulti.

Nuovi progetti. Nei nostri pro-
getti ci sono alcuni spettacoli in via
di definizione, da proporre in inver-
no e primavera e, poi, intendiamo
concentrarci sulla rassegna estiva,
dandole un format tutto nuovo ri -
spetto agli anni scorsi.

Seguiteci su www.teatrocaselette.it

L’EX PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE
ANTIMAFIA A CASELETTE
Lumia: Peppino e Felicia hanno scelto la legalità

DOPO UN GRANDE
STOP, UNA GRANDE
RIPARTENZA

Caselette



Il titolo di questo incontro interna-
zionale: «Pellegrinaggio di fiducia

sulla terra» vive di una ospitalità tra
le più importanti; si tratta non solo di trovare

un tetto e un letto per i giovani, ma di offri -
re loro un’esperienza di incontro e di acco-
glienza nella fiducia fraterna.

È una ospitalità che parte innanzitutto dal
cuore e si concretizza nell’apertura delle porte delle nostre case; co -
me ci ricorda Frère Alois responsabile della Comunità:
«Certo, abbiamo paura, ma sappiamo che dobbiamo farlo. Aprire la pro-
pria porta a uno sconosciuto non è mai scontato [...] In tutti i nostri paesi,
siamo portati a ricevere coloro che vengono da altrove, a volte da molto
lontano. Questo ci sconvolge e può renderci insicuri [...] Ma l’attenzione
umana per gli altri, la fraternità, sono tra i valori più importanti! Ri cor -
diamoci come Gesù andava verso i malati, gli esclusi, gli stranieri.
Vi troveremo un’ispirazione per agire con lo stesso spirito noi, oggi».
L’ospitalità delle famiglie e delle comunità, la ricchezza spirituale, cul-
turale e artistica del nostro territorio così come la grande tradizione di
solidarietà e di attenzione agli ultimi da parte della nostra gente, rap-
presentano il meglio del nostro vivere la fede, col fine di una esperien-
za intensa e sorprendente di fede e di gioia. Se, come ci ha detto Frère
Alois, dobbiamo essere «sempre in cammino, mai sradicati!»; sempre
in cammino dunque; sempre in cammino con Cristo con la Chiesa, con
i giovani!

Don Dino Mulassano - parroco

Gli incontri europei 
Gli incontri europei si tengono dal 1978. Gli ultimi incontri si sono
svolti a Basilea (2017), Madrid (2018) e Wroclaw (Breslavia - 2019).
Quest’anno per la prima volta si svolgerà a Torino, per stimolare la
speranza in un momento così difficile. Questo incontro riunisce par -
tecipanti fra i 18 e i 35 anni da quasi tutta Europa. Il nostro arcivesco-
vo Mons. Cesare Nosiglia, e gli altri responsabili delle Chiese cristiane
della città sono stati i promotori del meeting. I giovani partecipanti,
provenienti da diverse tradizioni ecclesiali, non sono un movimento
ma cercano di incontrarsi per pregare, approfondire la vita interiore e
cercare insieme dei cammini di solidarietà e di speranza. 

Cos’è la Comunità di Taizè?
Fondata nel 1940 dal compianto Frère Roger, la comunità comprende
un centinaio di fratelli provenienti da più di trenta Paesi e da diverse
confessioni cristiane. Con la loro vita cercano di portare un segno di
riconciliazione tra i cristiani divisi e tra le Nazioni. I fratelli vivono intera-
mente del proprio lavoro, senza ricevere alcun dono. 

Come si vivrà l’incontro a Torino? 
Per organizzarlo la Comunità di Taizè sta lavorando in collaborazione
con la Pastorale Giovanile Diocesana, si cerca alloggio presso le fami-
glie torinesi, ma anche negli oratori, palestre, scuole... Il programma
prevede la condivisione della fede ma anche l’esperienza in piccoli
gruppi, la preghiera comune e laboratori su vari temi da farsi, nelle
mattinate le attività si svolgeranno nelle parrocchie ospitanti mentre
a mezzogiorno e alla sera i giovani si raduneranno nelle chiese del
centro città e presso l’Oval del Lingotto. 

Ciò che si chiede alle parrocchie e agli oratori 
• Alloggio per quattro notti (dal 28 al 31 dicembre), sia nelle famiglie
(almeno due giovani per famiglia) sia nei luoghi collettive (oratorio,
scuola, palestra...). 
• Prima colazione nelle famiglie o nell’oratorio. 
• Programma del mattino in parrocchia o in oratorio: momento di pre-
ghiera, condivisione del tema in piccoli gruppi, scoperta della realtà
della Parrocchia (visite, testimonianze...). Noi diamo il materiale ai gio-
vani per la preghiera e i temi dello scambio. 
• Sera del 28 dicembre: dopo la preghiera a Lingotto (verso le 21), cena
semplice per accogliere i giovani che arrivano. 
• Sera del 31 dicembre: dopo la preghiera a Lingotto (verso le 21) ce -
na, preghiera per la pace alle 23.00 e “festa dei popoli” aspettando il
nuovo anno.
• Primo Gennaio 2022: pranzo nelle famiglie dopo la celebrazione li -
turgica da farsi nella Parrocchia ospitante.

Per info: Centro di preparazione, via Porta Palatina, 8D, 10122 - Torino 
Aperto da martedì a sabato 10:00-12:30, lunedì a venerdì 15:00-18:00 
Preghiera a San Dalmazzo (via Garibaldi) da lunedì a sabato ore 13 
e ogni venerdì ore 21 - Email: info@taizetorino.it - Tel: 011.072 0610 -
Web: http://www.taizetorino.it • https://www.facebook.com/taizetorino
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GRUPPI E ASSOCIAZIONI

INCONTRO EUROPEO DEI GIOVANI – TAIZÈ 2021
28 dicembre 2021 – 1° gennaio 2022 - “Pellegrinaggio di fiducia sulla terra” 

Anche quest’anno, come consuetudine, alla fine del Biennio 2020/2021 ci sono state le votazioni per il
nuovo Direttivo 2022/2023 che è così composto:

Presidente: Antonio Natalino Ballario
Vice Presidente: Antonio Gallicchio
Segretario: Giuliana Pavan
Tesoriere/Cassiere: Torido Mancin
Revisore dei Conti: Fiorenzo Cacciatori
Consiglieri: Santina Cavallaro/Matteo Pertosa
Gli eventi che pensiamo di proporre sono: Auguri
Natalizi (11 dicembre e 17 dicembre 2021) per con-
cludere l’anno in corso.
Da gennaio 2022 saranno:
• Bagna Caoda 
• Carnevale dei Bambini
• Festa della Donna
• Raduno Cip

• Pranzo Sociale
• Aperture stagione bocce
• Soggiorno Marino (nel mese di giugno)
Stiamo lavorando ad altre iniziative che comuni-
cheremo nel corso dell’anno. 
Chiunque fosse interessato a conoscere la nostra
realtà è benvenuto al Centro Sociale Gruppo Pen -
sionati. Ricordiamo che chiunque può partecipare

e tesserarsi anche se non pensionato.
Per informazioni potete telefonare al n°
391 7990319 (Antonio) il giovedì dalle ore
14.30 alle ore 17.30. Ci auguriamo che il
nuo vo anno sia pieno di serenità e salute
per tutti.

Il direttivo



Pochi mesi dopo aver iniziato nel 1982 il suo
impegno missionario in Colombia, don Gianni
Campagnolo, che era stato a Caselette un paio
d’anni e aveva coinvolto un bel gruppo di gio-
vani, ci scriveva: “Vorrei affidare la nuova mis-
sione alla vostra fantasia e generosità. Non potreste
organizzare una ‘Operazione Uribe’, con tutte quelle inizia-
tive che la fantasia che avete vi suggerirà? Sono sicuro che ci pen-
serete. Questa è la mia proposta, a voi l’ardua risposta. Guardatevi
negli occhi, fate un sorriso e rimboccatevi le maniche!”. 
Le maniche ce le siamo rimboccate. E la risposta è stata una “Ope -
razione Uribe” come don Gianni ci proponeva: un gruppo di impe-
gno missionario. Prima a sostegno di una sola missione, poi allar-
gando l’orizzonte ad altre realtà missionarie. 
Questa risposta dura da 40 anni, e, mentre ci impegniamo a farla
continuare, abbiamo pensato che fosse utile raccontarla. Ne è na -
to questo LIBRO, che racconta con parole e tante immagini i 40
anni di Operazione Uribe: le iniziative organizzate per dare so -
stegno alle varie missioni via via “adottate”, gli incontri e i raduni

mirati a sensibilizzare alla missionarietà
piccoli gruppi o platee più allar  -

ga te, i contatti costanti con i
nostri missionari e le riflessioni

suscitate dal racconto del  le lo -
ro espe rienze, le collabo razioni

con gruppi e associazioni che con -
dividono obiettivi e progetti di
solidarietà. Tutto ciò, insomma,
con cui Opera zione Uribe ha

cercato di realizzare il suo pro-
gramma di impegno. 

Un libro a cui affidiamo ancora una volta un
messaggio di missionarietà. Non un’autocelebrazione, non uno
specchio per guardarci compiaciuti di ciò che abbiamo fatto, ma
un’occasione per noi per riflettere ancora una volta sul senso della
missionarietà che ci ha finora motivati. Ed è un’altra iniziativa di
sensibilizzazione, perché i protagonisti di questi 40 anni di impe-
gno non siamo noi, ma le realtà missionarie. Ed è la voce di queste
realtà e dei missionari che vi hanno lavorato e che vi lavorano, che
speriamo venga fuori dalle pagine del libro. È anche questo un
modo per ringraziare i nostri missionari che con il loro esempio di
totale dedizione ai più poveri ci hanno aiutato a crescere e a com-
prendere l’importanza e la bellezza del donare. 
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OPERAZIONE URIBE
“ I colori del dono” - 40 anni 

di impegno missionario

Il rispetto della storia, lunga ormai 55 anni e vissuta
sempre con il neroverde scelto dai fondatori addosso.
Lo sguardo rivolto al futuro, perché per noi dell’Usd
Caselette questo è stato un po’ l’anno zero. La faticosa

ripartenza dopo lo stop imposto dall’emergenza Covid ha trovato
linfa vitale nel nuovo, bellissimo campo a 8, in erba sintetica.
Un campo che ha sensibilmente migliorato l’usabilità di tutto l’im-
pianto sportivo Comunale Piero Ghirotto. Di questo ringraziano
soprattutto i nostri tesserati più piccoli, a cominciare da quelli di 5-
6 anni, che su quel campo possono allenarsi al me glio, su un terre-
no regolare, e lì possono giocare le loro partite di vari campionati e
dei diversi tornei in piena sicurezza. Il sentito grazie della nostra
piccola ma orgogliosa società sportiva va in nanzi tutto all’Ammini -
stra zione Comunale che tanto ha creduto e tanto si è prodigata

nella realizzazione del progetto. Che poi piccola, la nostra società,
non lo è neppure più tanto visto che tra atleti, istruttori e dirigenti
abbiamo ormai sfondato quota 300 tesserati. Da parte nostra met-
tiamo in campo tutto il nostro impegno per garantire ai giovani del
Caselette un luogo sicuro dove cre scere secondo i sani dettami
dello sport. Abbiamo provveduto ad ulteriori migliorie della strut-
tura e presto vedremo sorgere nel vecchio campo da bocce una
nuova batteria di spogliatori necessari per accogliere la sempre più
numerosa utenza. La firma della nuova convenzione ci impegnerà
a versare un canone mensile per ripagare la realizzazione della
nuova struttura. Lo faremo con il massimo impegno. E con il nero-
verde addosso. Come da 55 anni a questa parte. Buone feste a tutti.

Caselette

USD CASELETTE




